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.̂;f A '̂Il'governo rende finalmente nota la «relazione trimestrale di cassa» 
: $ : : e il presidente del Consiglio annuncia: manovra da 13mila miliardi 

: ^ E a lugKo forse si replica: se la crisi economi^ 
•\y]S::S-:,'; ̂  vhioovi tagli e tasse, e legge finanziaria anticipata di due mesi 

Amato: preparatevi ad altri sacrifici 
Buco di 17milà milimdi: le stanga 
Nuovi sacrifici in arrivo. La crisi economica e gli er
rori dell'ultima, manovra finanziaria aprono ampi 
squarci nel bilancio dello Stato. 11 deficit previsto nel 'i 
1993 sale a 167mila miliardi, diciassettemila in più | 
del previsto. Amato: subito una manovra da 13mila , 
miliardi, e se non basta ce ne vorrà un altra a luglio 
per rispettare le condizioni del prestito Cee. Forse 
anticipata anche la legge finanziaria. 

RICCARDO LIQUORI 

IBI ROMA. La terapia d'urlo, 
la manovra shock da 90mila 
miliardi e passa, non è bastata. 
Nonostante gli italiani l'abbia
no pagata cara in termini di 
nuove tasse, tredicesime mas- ;-
sacrate, tagli a stipendi e pen
sioni, bollini sanitari e - più in 
generale - con una stretta al
l'economia che ha contribuito 
alla perdita di migliaia di posti 
di lavoro, i conti dello Stato an
cora non tornano. Ne serve 
un'altra, anche se di propor
zioni molto più modeste. E se.' 
non dovesse bastare ne servirà 
un'altra. Troppe sono le Incer- ; 
tezze, le variabili a rischio. L'I- '; 
talia è in piena recessione, non . 
si sa quando potrà chiamane-
ne fuori. Cantare vittoria sareb
be imprudente, soprattutto 
adesso che i nostri conti pub
blici sono strettanmente sorve
gliati dalla Cee, che sottopone 
al rispetto degli obietUvtidr fi-
naoHÌ. pubblicai: lajconcesslo-
nedeJtoitutureiratedel'prestito 
da 14.500 miliardi. Un prestito 
che ha un valore soprattutto 
simbolico: non rispettarne le 
condizioni significherebbe 
perdere definitivamente la lac- : 

eia di fronte alla comunità-fi-
nanziaria' intemazionale. E • 
questo l'Italia non pud più per-
metterselo. '..,•.- .-«;.„..-•',. -.-• 

È probabilmente per questi 
molivi che il presidente del 

Consiglio ha voluto accompa
gnare con una sua nota l'usci
ta della prima «relazione tnme-

- strale di cassa», il documento 
del ministero del tesoro che 

.'• contiene, oltre ai risultati del-
• l'anno precedente, le stime su-
: gli andamenti di finanza pub-
• blica dei prossimi mesi. La no- ; 
; ta di Amato - diffusa al termi- • 
. ne di un incontro con il govcr-
• natore di Bankitalia, Ciampi - ' 
. riassume i principali dati con-
• tenuti nella relazione di cassa, ] 
• e anticipa le future linee di in- ' 

tervento del governo. . 
Le cifre del deficit. La legge 
finanziaria fissava in ISOmila : 

. miliardi il disavanzo del 1993. • 
Questo obiettivo è ormai salta

nte. A gennaio-secondo il con- ;• 
:'• to riassuntivo del Tesoro-Il di- j 
• savanzo ha superato i 1 Ornila ' 

miliardi, con un incremento 
.;„' del 58* rispetto allo stesso me-
: • se dello scorso anno.- E alla fi-' 
". neuiiUi^nierzQsiaggiurigerà i '. 
^ 50milaj con: un. ritmo di crescl-
-, ta rispetto al '92 un po' rallen

tato (+22%) ma sempre note- ? 
'.. vole. Sono gli effetti dell'espio- -
' sione della crisi .valutaria dello ; 
scorso autunno: lo Stato co- '-;• 

;. mincia a pagare gli Interessi re- • 
: cord sui Bot spuntati dagli in-
vestitori nelle aste di settembre 
e ottobre. Dòpo neanche tre •; 
mesi insomma i tetti fissati non 
reggono più, anche perchè il 
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grosso dei provvedimenti ap
provati con la manovra dello 
scorso anno non ha ancora ' 
cominciato a manifestare 1 
suoi effetti. E intanto la reces- ; 
sione incalza: nel '93 il prodot- -
to interno lordo crescerà, se , 
crescerà, al massimo 'dello • 
0,5% contro, una stima' prece- ' 
dente dell'I ,5. Questo significa 
meno entrate fiscali e contri
butive per l'Erario, e maggiori' 
spese per cassa integrazione.. 
Una perdita stimata in 12.500 , 
miliardi. La crisi economica 
però non spiega tutto, ci sono 
alcuni b'uctirjariche hella"ina: -
tìo^!'ffriahz,pS'àl>provata'>v. 
dicembre: la torchiata sull'eco- '• 
nomia provoca una, riduzione 
del gettito tributario, alcuni ri
sparmi sono inferiori alle atte
se, la spesa sanitaria-corre più 
del previsto. Nel frattempo so-
no intervenuti altri'motivi con
tingenti.: più soldi dà dare alla 
Cee a causa della svalutazió
ne, l'operazione restore hopc 
in Somalia (100 miliardi al me

se), gli, interventi a sostegno 
; della produzione e dell'occu
pazione. Il governo ha cosi de
ciso di ritoccare l'obiettivo di 
fabbisogno per, jl "93, che di
venta adesso di, 167mila miliar
di. -,.. ...'... •.-,,. . ••: -• 
L'«avanzo primario». Deci
samente peggiore è' invece lo 
scostamento del cosiddetto 
«saldo primario»; la differenza 

• tra entrate e uscite dello Stato 
, al netto della somma pagata 
. sugli interessi dei titoli di Stato. 
< E a questo aspetto del bilancio 
•;. che la Cee presta maggiore at-
• télizfón'e'ài, firiT'deHa, cónceS 

s ì o ^ ' p k p r e s d t & . J , ; Q » | 
mese fa ('Italia ha promesso uh 

..' «avanzò,, primario», considere-
: vote, SOmila miliardi. Adesso, 
- riconosce la relazióne di cas-
, sa, questa prospettiva si è di-
, mezzala: anche contando le 
' dismissioni, non si andrà oltre i 
24.500 miliardi. C'è insomma 
una differenza di 25.500 miliar
di La Cee è pero disposta a 
farci uno sconto di 12 500 mi

liardi (equivalente cioè al bu
co provocato dalla rcccssio-

;• ne). Il resto dobbiamo metter
celo noi. 
La manovrine. Si tratta dun
que di trovare 13mila miliardi. 

;•'. Una parte arriverà dagli emen
damenti presentati al decreto 
fiscale attualmente in discus-

... sione al Senato che prevedono 
',:, l'aumento dell'Iva dal 4 al 9% 
"' sulle secondecase acquistate 
;•• direttamente dal costruttore, 
S, un diverso regime per i passag
li gi di proprietà delle auto, e 
'-; l'anticipo delHmpostadi con; 
;"sjumÒ'su'l;'gS,I.bàl'fi^da'óyreb; 
',_ bcro'lh' tutto 'arrivare 3mila m'i-
'•'.' liardi, mentre altri 6milà saran

no risparmiati grazie a tagli di ; 

:•'• spesa o blocco dei pagamenti. ' 
;: \[ resto arriverà in virtù di un ; 
' escamotage sulle privatizzazic-
'•'•'. ni, Il cui previsioni di entrata 

verranno «corrette» - da 7 a 
Z 11 mila miliardi: 3mila prover

ranno dalla vendita dell'Imi 
(in dirittura d'arrivo, si dice) 
altri mille dalla vendita di im

mobili dello Stato. Il guaio è 
che queste rischiano di essere 
le uniche dismissioni che il Te
soro riuscirà a portare a terml-

1 ne quest'anno. . . 
Le incognite. Quella che si 
prospetta (già dalla prossima 
settimana, forse) è insomma ; 
una manovra «soft». Ma non è :;, 
detto che sia l'ultima. Vi sono » 
infatti alcune incognite legate : 
all'aggravamento della crisi * 
economica, all'andamento dei 
tassi, all'inflazione. Per non 
parlare degli incassi legati alla 
minimum lax, al condono, al
l'Iva, che potrebbero essere in
feriori alle attese. Solo a metà 
anno sarà possibile fare una 
stima attendibile, ma se si veri- ' 
ficassero ulteriori scostamenti 
l'idea di Amato è di intervenire 
subito. Non solo con un'altra 
manovra, ma anche anucipan-

- do a luglio il varo della legge fi-
:' nanziaria per il '94, tentando in 

questo modo di riguadagnare 
la fiducia dei mercati. È perù 

, da dimostrare che Amato resti 
; a palazzo Chigi tanto a lungo, 
'" In caso contrario bisognerà ve

dere come si regolerà il suo 
successore. >.-•• •••-. -
I tassi. Se invece l'andamento 
dei conti pubblici, - unito a 
quello dell'inflazione, volgerà 

% al bello -sostiene la relazione 
.: di cassa — è lecito attendersi 
'';': una politica monetaria meno 
r. severa. Bankitalia manterrà in

variati gli obiettivi di crescita 
ì monetaria (dal 5 al TX) ma «la 
' graduale discesa dei tassi di in-
: teresse» il rallentamento delle 

fughe di capitali «potranno tra
dursi in una crescita più rapida 
della moneta nella seconda 
parte dell'anno» 

DEBITO PUBBL. 1.785mila mld 
PIL +0,5% 
FABBISOGNO 167mila.mld 

DAVANZO PRIMARIO 25.500 mld 

La bilancia valutaria in rosso per quasi 4mila miliardi. Le imprese pagano i debiti in valuta 
Non si importano i guadagni ottenuti grazie al cambio. L'Italia investe di più all'estero 

1993 anno dei capitali in ili Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

Bilancia dei pagamenti in rosso per quasi tremila mi
liardi in febbraio: le imprese indebitate alleggeriscono 
i debiti e gli investimenti esteri non compensano la 
spesa. Cala l'indebitamento bancario. Il problema è 
che non rientrano gli incassi delle esportazioni: baste
rebbe poco per tirar su il cambio. È la «sindrome russa» 
della congiuntura italiana. Aumenta l'investimento al
l'estero: «tira» il Lussemburgo. 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

• • ROMA. È la spinta ad al-
leggenre I debiti a far uscire ca
pitali bancari a valanga dalle 
frontiere. Ed ola totale sfiducia ; 
sulla lira e sulla, capacità di -
controllo delle grandezze eco- ; 
nomiehe (conti pubblici, cioè 
ancora una volta debiti, e infla
zione) che spinge, gli esporta-
ton, grandi è piccoli, a non far 

nentrare i guadagni ottenuti al
l'estero grazie al cambio svalu
tato. Non è un paradosso, è la 
conferma che i margini per 11 
ritomo alla normalità dopo la 
crisi valutaria e anni di sfascio 
dei conti pubblici sono sempre 
molto stretti. In febbraio, la bi
lancia dei pagamenti valutana 
è andata in rosso per 2.933 mi

liardi. L'anno,scorso il saldo, 
era attivo iper 719 miliardi. 
Quello negativo di oggi deriva 
dalla differenza tra il movi
mento dei capitali bancari che 
non è stato sufficientemente 
compensato dal lato delle par
tite correnti (I conti che regi
strano il commercio), 3.948 
miliardi contro 1.015. Nei pri
mi due mesi dell'anno il passi
vo della bilancia dei pagamen
ti risulta di 3.698 miliardi con
tro l'attivo di 153 miliardi nello 
stesso perìodo dell'anno scor
so. Le riserve della Banca d'Ita
lia hanno subito un lieve calo 
passando da 67.603 miliardi,a 
67.070, ;-. . ••. • 

La bilancia dèi pagamenti 
valutaria lo stato degli scambi 
di un paese con l'estero nella 
parte finanziaria pura, cioè i 
movimenti di capitale Ciò che 

sta succedendo è.ìritimamentc ' ' 
legato sià'agli effetti della poli- ; • 
bea economica intema, del- -"• 

' l'assenza di credibilità sulle ' 
ipotesi di,rientro dal deficit e • 
sulla tenuta del cambio, sia al- -

•• l'indebitamento delle imprese. " 
Sono le imprese indebitate al-
l'estero ad aver deciso di àlleg- ', 

.'gerire le loro,posizioni (o le >" 
banche estere a chiedere di al-
leggeririe) a costi molto alti .'.', 

• dato il rapporto sfavorevole ,-.• 
; del cambio della lira svalutata -
': di oltre il 20%,.alla soglia ormai '".'"; 
, della fatidica quota mille sulì-

marco..Il sistema bancario ha y' 
diminuito l'indebitamento net- -. 

• to nei confronti dell'estero, se- ;(. 
so in febbraio a 200.258 miliar-
di Gli investimenti esteri han
no superato la soglia degli 
11 600 miliardi attratti dagli alti 

tassi di interesse pagati sui tito
li pubblici per finanziare il de-
bitq intemo. Ma non è basta a 
riequilibrare i conti. Il livello di 
indebitamento è troppo alto e 
costa troppo rinnovare le sca
denze visto che un marco co
sta quasi mille lire e il dollaro 
più di 1600 lire. Ciò significa 
che non c'è un'aspettativa di 
riequilibrio dei , rapporti di 
cambio in tempi rapidi. - -
.; L'istituto di studi politici, 
economici e sociali Eurispes ri
tiene che l'Italia sia «un espor
tatore netto di capitali di ri
schio» e quindi abbia ormai 
•un profilo europeo». Tra il '75 
e il '78 ogni miliardo investito 
in imprese straniere era bilan
ciato da quasi due miliardi di 
acquisizioni fatte in Italia da 
stranieri: oggi gli investimenti 
italiani oltre confine sono qua

si il doppio di quelli stranieri in 
. Italia. Si è scoperto, tra l'altro, 
' che il paese più amato dagli 
. italiani è il Lussemburgo. I ri- . 
' sultati della bilancia valutaria e 
; della bilancia commerciale . 

(cioè il movimento delle im-
' portazioni ed esportazioni) ; 
: gettano - acqua . sull'entusia- •• 

smo. Dicono che 1 vantaggi ' 
della svalutazione della lira so-

• no sempre maggióri, ma che -
restano ... nelle casse degli ; 
esportatori i quali preferiscono • 
lasciare i capitali ottenuti nei 
conti bancari di Zurigo, Lon- ; 
dra e francofone. Di questo è ) 
molto preoccupata la Banca ' 

. d'Italia perchè lo «sbilancio» 
. dei capitali è il rischio di un au- -
mento dell'inflazióne a causa 
del progessivo Indebolimento 
del cambio rischiano di diven

tare un cappio per la ripresa. " 
In un mercato dei cambi 

•sottile», come dicono gli anali
sti finanziari, in cui cioè c'è po
ca domanda e poca offerta, in 
cui basta presentarsi con 5-10 
milioni di marchi per far gua-

, dagnare o perdere qualche lira 
sulla valuta tedesca, anche un 
ritomo parziale dei capitali de
rivanti dall'esportazione da
rebbe un sostegno alla valuta. 
Invece, l'Italia preferisce la «via 
russa»: anche gli esportaton di 
materie prime dell'ex impero 
sovietico preferiscono ingras
sare i loro conti bancari in oc-

'• cidente piuttosto che trasfenrli 
in patria. Il fatto che in Italia 
non si riesca a interrompere 
questo fenomeno, dà un se
gnale preciso circa il livello di 
fiducia esistente sulla situazio
ne finanziaria nazionale. 

w±im*ìm^mi*MM4*m*ì?;. 
tm ''. Lo studio dei comportamenti 
economici e in particolare del mer
cato ha* ricevuto- un' notevole arric
chimento negli ultimi decenni dalla 
teoria dei giochi e cioè dall'analisi 
dei risultati cui 'pervengono due o 
più giocatori, tutti razionali e tutti 
informati dei dati del gioco, che 
cercano di conseguire il migliore ri
sultato senza poter concordare tut
tavia durante il gioco i rispettivi 
comportamenti, dalla cui interazio
ne dipenderà il risultato finale. La 
teoria dei giochi è stata utilizzata 
per la prima volta in campo econo
mico - considerando il mercato co
me un tavolo da gioco sul quale i 
vari operatori cercano di massimiz
zare il proprio Individuale vantag
gio - da von Neumann e Morgen-
stem nel 1944, ma ha trovato ampia 
applicazione, soprattutto per meri
to di economisti statunitensi, negli 
ultimi vent'anni. 

Con la teoria dei giochi è stata 
sottoposta a verifica l'affermazione, 

'•: che è a fondamento della econo-
'' mia borghese, apologetica del capi-
' talismo, secondo la quale la som

ma delle decisioni prese dai van 
' operatori sul mercato porta sempre 
< alla migliore soluzione possibile 

.,Y per la collettività e cioè ad una si-
v tuazione ottimale. 

La più nota applicazione della 
, teoria dei giochi proposta dal mate-
./; malico Tucker è quella che porta il 
-. nome del dilemma del prigioniero. 
. : Si tratta di un gioco a somma varia- • 
-, bile (nel quale la somma totale del 

guadagni varia secondo i vari esiti 
i del gioco) nel quale due ladri, arre- ; 
' stati sulla base di indizi ma senza 

' prove, al fine di massimizzare il prò- ; 
•" prio risultato individuale che consi-
•' ste nel dimezzamento della pena 
' ' concesso a chi confessa, interrogati '• 
' separatamente, finiscono per con-
' ' fessare entrambi ed andare entram- ) 

. bi in prigione. , • - : ••• •,!••• • -
, . Naturalmente è possibile dimo-
.. strare con altri giochi (per esempio, \ 

La parola chiave 
IGlQCffl *t 
LUCIANO BARCA 

. l'organizzazione di un , torneo di 
tennis) che l'allocazione fatta dal . 
mercato è quella Ottimale. Ma il 
punto importante norie questo, da- > 
to che non si vuol dimostrare che il •'.•: 
mercato è di per sé inefficiente, :•'. 
quanto dimostrare che accanto alle • 
inefficienze del non mercato esisto-

'• no inefficienze del mercato e che è :•; 
errato scientificamente fare un arti- ":• 
colo di fede dell'affermazione se-
condo cui un'economia fondata sul • 

: libero mercato ha la capacità intrin- • 
seca di autocorregersi: in molti casi " 
la società deve operare correzioni ; 
dall'esterno dandosi istituzioni at- ;-

traverso cui si possa influenzare l'al
locazione complessiva delle risor
se. Ciò appare evidente con «il gio
co del lago», nel quale due o più im
prese che hanno bisogno dell'ac
qua, al fine di massimizzare il profit
to e •" minimizzare i costi - di 
depurazione, finiscono per distrug
gere il bene di cui hanno bisogno 
inquinandolo con i loro scarichi, 
con un danno non solo per la socie
tà, ma anche per se stessi. L'utilità 
in alcuni casi di soluzioni non affi
date alla libera contrattazione di 
mercato ma ad una istituzione o 
norma è stata esemplificata da Am-

drew Schotter con il caso dei rischi 
e della perdita di tempo che due 
automobilisti dovrebbero affrontare , 
nel caso che la precedenza ad un 
incrocio non fosse regolata da pre
cise norme. . - •.-. :.,.-,-. '.- '.r..,s 

Un aspetto interessante della leo- \ 
na dei giochi è che essa consente, 
sia pure entro certi limiti, di sotto- . 
porre ad esperimento, in condizioni 
controllate, gli effetti sul mercato di 
un mutamento istituzionale ó legi-

•• slativo: la branca che si occupa di 
•. ciò e che si chiama «economia spe-
", rimentale» ha assunto una crescen-
• te importanza negli ultimi anni e • 
'conseguito notevoli risultati anche 

.' se il muro ideologico del neoliberi- ; 

.t. smo ha impedito che essi entrasse- < 
•,', ro a far parte del senso comune dei ; 
.'cittadini. :-,.„,.-.,..-...,••. -' 
;-; NB. Il caos che è stato provocato in : 
i-'• Italia in campo sanitario dalle deci-
t sioni del governo Amato è il frutto ; 
.del pericoloso sommarsi di, inelfi- -, 
., cienze del mercato e di inefficienze 
" del non mercato secondo un pro

cesso di cui la Russia di Eltsin è la . 
massima espressione al mondo. 
Tenendo conto dello stato dell'am-

' ministrazione pubblica italiana non , 
era difficile prevedere certi risultati : 

. anche senza far ricorso all'econo- , 
' mia sperimentale: sarebbe utile tut
tavia che gli esperti del governo leg- ' 
gesserò un po' meno le opere di ; 

: Milton Friedman e studiassero inve- , 
ce le lezioni di economisti come 
Amartya Sen o Andrew Schotter e 
Clive Bull. Lo stesso consiglio sem- ; 
bra opportuno dare a quanti inten
dono occuparsi di mutamenti istitu- -
zionali: sono infatti in troppi a di
menticare o fingere di dimenticare '• 
che ogni mutamento istituzionale ; 
comporta conseguenze sul funzio
namento del mercato e quindi sul-
l'allocazione delle risorse. Stiamo ; 

, già oggi pagando duramente gli ef-
'. fétti della crisi morale e progettuale : 
dei partiti e la conseguente espul- : 
sione di milioni di cittadini dalla pò-

• litica e cioè dalla partecipazione al-
l'organizzazione di scelte collettive. 

Franco Bemabè confermato 
amministratore delegato, 
consiglio di amniinistrazione 
portato da tre a sei membri 

Luigi Meanti 
è il nuovo 

aiLOO CAMPESATO 

US ROMA. Il ministro del Te
soro Piero Barucci ha deciso di •;• 
stringere i tempi: seccato dalle '" 
continue indiscrezioni di stam
pa che da alcuni giorni martel- ;* • 
lavano i lettori sul rinnovo dei li
vellici dell'Eni, l'«azionista»; ' 
dell'ente petrolifero ha fatto ' 
conoscere ieri sera il nome del :• 
designato a sostituire Gabriele -
Cagliari, finito a San Vittore per 
tangenti miliardarie al Psi. Si ': 
tratta di Luigi Meanti, presiden- . 
te onorario di quella Snam il ' 
cui presidente effettivo. Pio Pi-
gorini, si è trovato anch'esso ; 
dietro le sbarre a meditare sui 
misfatti di Tangentopoli. Fran- : 
co Bemabè verrà confermato ;.-' 
nella carica di amministratore "• 
delegato.La notizia dei nuovi ' 
vertici dell'Eni è stata data ieri 'ì~ 
sera da un comunicato dell'ut- '. 
ficio stampa della presidenza 
del consiglio dei ministri il . 
quale informa che la decisione v 
è stata presa da Barucci d'inte- "'' 
sa col ministro per il riordino 
delle Partecipazioni Statali 
Paolo Baratta ed il ministro del ; 
Bilancio Nino Andreatta. Ncs- ' 
suna partecipazione, dunque. / 
del ministro dell'Industria Giù- ' 
seppe Guarino, tagliato fuori " 
dai giochi delle nomine dal-
l'ultimo decreto del governo di , 
riordino delle competenze in ;•'• 
materia di privatizzazioni. ~--T 
- Cambierà anche il consiglio -

di amministrazione ' ' dell'Eni 
passando da tre a sei membri. 
Oltre a Meanti e Bemabè, ne -
faranno parte Vittorio Coda. , 
della scuola -' di direzione 
aziendale della Bocconi di Mi- ' : 

lano, Giancarlo Del Bufalo, di-
rigente generale del ministero 
del Tesoro, Angelo Ferrari, vi- ' 
cepresidente ed amministrato- -
re delegato della Snam, Rena- '; 
to Riverso, , presidente della 
Ibm Europa. »••.-. •...': 

Il nuovo consiglio di ammi- * ; 
nistrazione verrà ••- nominato •-
mercoledì prossimo nel corso 
di un'assemblea ordinaria del- :' 
l'Eni. Successivamente verrà '; 
convocata - un'assemblea :; 

straordinaria per modificare lo ,: 

statuto, in particolare per eli
minare le disposizioni che prc- ' 
vedono l'attribuzione dei potè- , 
ri gestionali all'assemblea. Si >. 
tratta della normativa straordi- ' 
naria decisa al momento della '.' 
trasformazione dell'Eni in spa. . 

Luigi Meanti è nato a Milano 
nei 1928. Ingegnere, due figli, ; 
una breve permanenza al Poli- !ì 
tecnico di Milano quale assi-
stente alla cattedra di costru
zioni , stradali . e ferroviarie, -' 
Meanti è entrato alla Snam nel 
1957 e 11 ha percorso tutte le ' 
tappe della sua carriera: dal
l'ufficio studi al servizio prò- ; 
gemmazione dalla divisione ' 
metano di cui è diventato di- -
rettore generale nel 1972. Nel 
1977 è entrato nel consiglio di 

amministrazione della Snam 
diventandone vicepresidente 
ed amministratore delegato 
dal 1981 al 1991. Dal 1991 neè 
presidente onorario. Una car
riera, dunque, tutta percorsa '; 
all'ombra del business del me- . 
tano, con una particolare at- : 
tenzione dedicata alle iniziati
ve e alle attività all'estero della ; 
Snam di cui ha curato i rappor
ti con le industrie del gas negli 
altri paesi. Un ruolo che gli è 
stato riconosciuto con l'elezio
ne alla presidenza dell'Igu (In-:. 
temational gas union) e òlla , 
vice presidenza di Éurogas, ^ 
l'associazione delle industrie 
europee de! settore. ••-•;-•• . »« 

Nel nuovo consiglio di am
ministrazione, comunque, chi 
esce veramente vincitore è 
Franco Bemabè. L'ex respon
sabile della programmazione 
ha preso in mano le redini del
l'ente petrolifero nel luglio del
lo scorso anno al momento 
della trasformazione in spa. 
Pochi mesi di gestione durante. * 
i quali ha avuto modo di met-
tersi in mostra per un decisio
nismo che all'ente mancava 
da tempo: è riuscito infatti a ta- •• 
gliare oltre 200 teste tra consi
gli di amministrazione e presi-. 
denze in quell'enorme mare 
magnun di società che era di- ;' 
ventata l'Eni; anche se non 
sempre tutti i candidati all'ad,-
dio hanriOjSupinàmente accet
tato le indicazioni del loro am
ministratore delegato. Berna- • 
bè, però, non era ancora riu
scito ad installarsi saldamente 
nella sua poltrona tanto che 
dall'interno ? dell'ente come : 

dall'esterno erano partite mol- ' 
te strali con obbiettivo il suo uf
ficio. La riconferma non fa 
adesso che rafforzarne la posi-
zione. É vero che le deleghe : 
saranno tutte riviste e che Ber- -
nabè dovrà dividere alcune re
sponsabilità con Meanti, ma in 
realtà continuerà ad essere lui 
il vero padrone dell'Eni. Il nuo
vo presidente dell'Eni, infatti, • 
sembra destinato a svolgere 
soprattutto un ruolo di rappre
sentanza, quale figura di tran
sizione non coinvolta nelle gè- ; 
stoni del passato in attesa che ' 
la società petrolifera possa su- ; 
perare anche questa difficile ! 
fase in cui l'hanno trascinata le 
rivelazioni di Tangentopoli e • 
gestioni asservite a De. Psi eai 
partiti minori di governo. -

Novità anche dal consiglio 
di amministrazione che dovrà 
collaborare con Meanti e Ber-
nabe: il Tesoro mantiene una 
vigilanza stretta con un proprio 
rappresentante (Del Bufalo). 
coinvolge un protagonista del ; 
mondo petrolifero (Ferrari), 
non ingora gli ambienti acca-. 
demici (Coda) e gli esperti di 
mercati intemazionali (Rivcr-
so). 

TEATRO DI ROMA 
•Vm»* 

n»Q»TÌ(t> 

"Una Compagnia stabile- di donne e uomini di teatro , 
. che vogliono stare Insieme e lzwaie msionenel lempo -

di allori italiani che tediano in Italiano • 
... • opere poaicae Italiane . ; , , . . 
senza mai dimenticale il mondo: ••• 

ecco la ngione perche esista un Teano StabBs, primo nudeo 
per un veto team nazionale". ,-, 

Giorgio Strehler "•' ; 

COMPAGNIA 
Stabile^ '•;<-

del TEATRO ITALIANO 

' con i registi ''•"• 
Massimo Castri- Mario Missiroli ' 

Giuseppe Patroni Griffi - Luca Ronconi - Luigi Squanina 

Si ringrazia la Cassa Edile di Mutualità ed Assistenza di Soma e Provincia 


